
Attentati 
«Azioni 
estranee 
ai Verdi» 
•a l ROMA, «È evidente che 
azioni di questo genere so
no del tutto estranee alla 
tradizione « alla prassi del 
movimento ambientalista e 
antinucleare». E la prima 
reazione del presidente del
la Lega Ambiente, Ermete 
Realacci, alla notizia dell'at
tentato al traliccio dell'Enel 
di Roecaccla-Ferleto vicino 
alla centrale elettronuclea
re In costruzione a Montalto 
di Castro, da mesi al centro 
di aspre polemiche. Un al
tro tentativo di sabotaggio 
ha avuto come bersaglio la 
base di un traliccio nel pres
si della centrale nucleare di 
Ctonio. Per fortuna i danni 
sono stati lievi e non si « 
avuta alcuna Interruzione di 
energia elettrica. Sul luogo 
del due attentati sono stati 
rinvenuti alcuni volantini. 

•Senza voler fare della 
dietrologia - ha detto anco
ra Realacci • non si può non 
notare che episodi di que
sto tipo cercano di scredita
re il movimento che si batte 
contro la costruzione di 
centrali nucleari nel nostro 
paese: In Germania, ad 
esemplo, dove fatti come 
questi si sono ripetuti più 
volle, ci sono oggi decine di 
centrali nucleari. Se in Italia 
ciò non 6 accaduto lo si de
ve al fatto che fin qui la lotta 
Sa sempre seguito le vie 

ella democrazia e della 
non violenza». 

Secondo i tecnici dell'E
nel I due attentati sarebbero 
opera di dilettanti: «Attac
care un traliccio di quelle 
dimensioni con una sega • 
sostengono • é ridicolo». 

Il duplice sabotaggio po
trebbe essere • secondo 
agenzie di stampa • un 
•messaggio- inviato all'E
nel. U linea scelta per gli 
attentati è Infatti la cosid
detta «dorsale» ad alta ten
sione (380 mila volt) «[>• 
collega Italia settentrionale, 
centrale e del Sud, e una 
sui eventuale interruzione 

Rrevocherebbe II block oul 
i ampie zone del paese. 

D NEL PCI C U 

Convegno 
sui diritti 
dei cittadini 
Comunluto. Con una nvMont 

ded'on. Aldo Tortoralla. re-
«poniablla ( M i Commini»» 
per It politichi HtltuikmaU dot 
Poi. i l aprir* Mi>»to I I feb
bre* alla ora 9,30 H Conva-
• m auna Riforma iM« Pubbli
ca ammMstratlona promoa» 
dai Poi, Il eonvagno. oha verri 
ooncluao «aliato 27 fatturala 
•Sa ora 11 da un Intarvanto 
dal segretario generala dal Pel 
AMaandro Natta, vuol» p a n 
•I eantro dal dfeanito latini-
alenala a politico l'aaigenia di 
nuova rogola arai» por la 
Pubblica ammlnlstrailono. 
«l'atltolenta ammtnlatratlva 

— al laQQa In un comunicato 
— », Intatti, un diritto fonda-
manta» dal cittadini oggi gra
vamento dleatteeo. l'aape-
riama condotta dal oomunlatl 
nel governi locali h« «Maio In 
«vietai» oha l'efflolenie dalla 
macchina pubblica non può 
teiere garantiti aolo dalla vo
lenti politica, E neceaearlo. 
Invece, aclogllere l'attuala in-
traccio tra politica e ammlnl-
otroilono, rinnovare profonda
mente l'organlnukme. la 
procedure, I controlli ammlnl-
aerativi paratia risultino forte
mente eocantuate l'autono
mia e la reiponaeblllta dagli 
apparati teontoo-ammlntatra-
Ilvo, Al convegno è pravlata le 
parteclpailone dal vkjapraal-
dente del Conalgllo, on. Giu
liano Amato, di numaroal aln-
decl della maggiori citta italia
ne e paraonallU dal mondo 
politico e alndecale. 

Mmtfeatnlonl. Oggi: A. Baaeo-
Hno, Roma: U Turco. Manto
va: I , Carteny, Reggio Cala
bria: S. Morelli, Peanra: e. 
Morgla, San Doni (Vai). Do
mani: 0, Anglua, Genova, M. 
Mlnnltl, Crotone: G, Ruaao, 
Calamaro, 

Oonvooatlonl, I deputati oomu
nlatl aono tenuti ad eiaere 
ornanti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla aaduta di oggi 
martedì 23 febbraio alle ore 
16 preolle. Il Comitato diretti
vo dal deputati oomunlatl « 
convocato par oggi martedì 
23 febbraio alla ore 11,30,1 
amatori oomunlatl aono lanu
ti ad aaaara prenml SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla aa-
duta pomeridiana di domani. 
mercoledì 24 febbraio (ore 
18,301. 

La OhKlont del Pel e convocata 
par mereoledì 24 febbraio alle 
ore le e continuar» giovedì 
25. 

Il Csm a Bologna per il caso Nunziata. Un pm inviso a potenti e colleghi 

Giudice scomodo? Vada via.. 
Una lunga giornata di audizioni. Gli otto membri 
della prima commissione d'inchiesta del Csm han
no lavorato tutto ieri per dipanare l'Imbrogliata 
matassa degli scontri nella Procura di Bologna. Al 
centro dell'indagine c'è Claudio Nunziata, uno dei 
magistrati più impegnati sul fronte del terrorismo 
nero. Un giudice «scomodo», bersagliato da una 
lunga serie di esposti. 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 

arai MARCUCCI 
z a BOUXNA. Alle 9 di ieri 
mattina la commissione, pre
sieduta da Mario Agnoli e di 
cui la parte anche II giudice 
Giancarlo Caselli, ha Iniziato I 
lavori. Una missione difficile. 
Il suo compito e di accertare 
se ellettlvamente sussistano le 
condizioni di Incompatibilità 
tra II giudice Claudio Nunziata 
e l'ambiente giudiziario bolo-

Snese, ma anche di verificare 
funzionamento della Procu

ra, guidata, negli ultimi tre an
ni, da Ugo Glualceandrea. Ieri 
sono stati ascoltati 11 presiden
te e II segretario del consiglio 
dell'Ordine degli avvocati, 
Angiola Sbalz e Lucio Straz-

ziari, Il procuratore generale 
Giorgio Calblati, il capo della 
Procura Ciudlceandrea, e l'av
vocato Cristolori, arrestato 
due settimane fa per detenzio
ne Illegale di una pistola dopo 
che il giudice Nunziata aveva 
ordinato una perquisizione 
nel suo studio. 

Nel pomeriggio è stata la 
volta di alcuni sostituti procu
ratori. Oggetto delle testimo
nianze alcune tra le inchieste 
piti scottanti degli ultimi anni, 
Indagini su ambienti finanziari 
e su casi di corruzione che a 
Bologna hanno latto molto ru
more e con Immancabile pun
tualità sono state seguite da 

esposti (innati da avvocati del 
(oro bolognese e in un caso 
dallo stesso procuratore ca
po. Destinatario delle accuse 
di abusi e scorrettezze, il giu
dice Claudio Nunziata, un ma
gistrato noto in tutta Italia per 
le inchieste condotte sulla 
strage deU'«ltalicus» e quella 
del 2 agosto alla stazione di 
Bologna, sull'organizzazione 
di estrema destra «Ordine Ne
ro» e sulla rivista «Quex». Un 
giudice con molti nemici fuori 
ma anche dentro la magistra
tura, visto che In più occasioni 
ha denunciato senza mezzi 
termini limiti e carenze dell'at
tiviti degli uffici Inquirenti e 
dell'intera macchina Investi
gativa. 

Il primo grosso scontro nel 
palazzo di giustizia del capo
luogo emiliano ci fu quando 
Nunziata apri un'inchiesta sul
le "ammissioni facili» alla 
scuola di specializzazione in 
odontoiatria. Finirono in car
cere con l'accusa di corruzio
ne due tra I più bei nomi della 
medicina bolognese, 1 profes
sori Borsa e Montanari, seguiti 

da altri medici. Da quel mo
mento si scatenò un tiro in
crociato di esposti e lettere 
aperte, documenti che il pro
curatore generale trasmise al 
Csm. Le accuse alla fine risul
tarono infondate (Nunziata (u 
anche denunciato per arresti 
illegali e venne prosciolto In 
istruttoria), ma intanto un'in
dagine che aveva varcato la 
soglia di alcuni santuari dei 
potere accademico era stata 
tolta di mano a chi l'aveva ini
ziata. 

Durante l'anno scorso per 
ben quattro volte Nunziata (u 
sottoposto a procedimenti di
sciplinari finiti poi nel nulla se 
si eccettua una «ammonizio
ne», la più lieve delle sanzioni 
disciplinari. Intanto le sue In
chieste, tra cui quella per eva
sione fiscale sulla «Codi!» di 
Umberto Li Causi (gli ammini
stratori sono stati assolti per
ché il loro fu un «errore scusa
bile»). continuarono a scate
nare polemiche, alimentate 
anche da una violenta campa
gna del «Resto del Carlino» 
contro il magistrato. 

Il cuore del problema peri, 
secondo un recente docu
mento di Magistratura demo
cratica, è un altro. Dopo aver 
ricordato che lo «stillicidio di 
provvedimenti disciplinari» 
contro Nunziata è stato solle
citato per lo più dagli inquisiti 
e dai loro avvocati, la corrente 
dell'Associazione magistrati 
ha lanciato numerosi strali 
contro il lunzlonamento della 
Procura e dell'Ulficio isttuzio-
ne, e ha denunciato come so
spetto il trasferimento del co
mandante del nucleo operati
vo dei carabinieri, il maggiore 
Bonliglioli, uno degli investi
gatori bolognesi più preparati 
che spesso ha collaborato a 
inchieste condotte dal giudice 
Nunziata. Nel documento di 
Md si denunciano Ira l'altro lo 
scioglimento del gruppi spe
cializzati della Procura, con 
«conseguente frammentazio
ne delle indagini spesso con
dotte da magistrati diversi per 
fatti connessi e Intrecciati», e 
scarsa trasparenza nell'asse
gnazione degli altari all'inter
no dell'Ufficio istruzione. Mali 
ricorrenti nelle Procure che 
•scottano». Claudia Nunziata 

«In Calabria la legge è ancora senza potere» 
Ieri mattina il presidente della Corte d'appello di 
Catanzaro, Clemente Arena, il più alto magistrato 
della Calabria, ha incontrato il Coordinamento an
timafia del Csm. Ha fornito cifre e valutazioni poi 
ha concluso: «Tutto questo comporta una generale 
caduta della credibilità del lo Stato da parte dei 
cittadini, I quali anziché a quello della legge, prefe
riscono rivolgersi ad altri poteri». 

ALDO VARANO 

Ssa CATANZARO. Una denun
cia clamorosa che segue di 
poche settimane la lapidarla 
affermazione del presidente 
del tribunale di Palmi, dottor 
Franco Marra, secondo il qua
le «qui non c'è via di mezzo: o 
c'è lo Stato o c'è la mafia». Per 
il presidente Arena 125 uditori 
mandati In Calabria nel mesi 
scorsi sono stati una boccata 

d'ossigeno che ha consentito 
•di riaprire qualche pretura e 
di non chiudere qualche tribu
nale». Ma quel provvedimento 
non ha modificato II dramma 
del pianeta giustizia In Cala
bria. Ma quali sono le cifre 
della paralisi al di li della gra
vissima situazione della pro
vincia di Reggio? 

Davanti alla Corte d'assise 

di Catanzaro a line anno risul
tavano pendenti 1941 proces
si civili e 5486 penali, un feno
meno collegato ai due maxi
processi contro I clan mafiosi 
di Serpa e Mancuso il cui svol
gimento ha bloccato la restan
te attiviti. In tribunale, Invece, 
aspettano 10241 cause per 
•una giustizia civile - ha detto 
Arena - che è diventata una 
cenerentola» e 885 processi 
penali. L'ufficio Istruzione e 
affogato da 1030 procedi
menti. A Catanzaro, su un or
ganico di soli 44 giudici, ne 
sono in realti preseti soltan
to 35. 

PIÙ in generale, gli organici 
del tribunali calabresi sono 
semivuoti. Ma II problema, 
hanno sostenuto 1 giudici in 
questi tre giorni, non è questo: 
gli organici sono radicalmen

te insufficienti anche per co
me sono previsti sulla carta. A 
Cosenza, dove con 15 giudici 
su 15 l'organico è al gran 
completo, le cause penali 
pendenti sono 1744, l'ufliclo 
istruzione ha accumulato un 
arretrato di 1237 procedimen
ti e devono essere discusse 
7473 cause civili. Quest'ulti
mo settore, in tutta la regione, 
appare ormai Interamente pa
ralizzato. Decine di migliala di 
persone, In Calabria, devono 
rivolgersi «a qualcuno» per ri
solvere I contenziosi che si 
determinano nella società ci
vile. In realtà, nella regione la 
giustizia procede solo su casi 
clamorosi, di particolare rile
vanza sociale o in presenza di 
persone arrestate. Per tutto II 
resto niente. Esemplare il ca
so della sezione fallimentare 
del tribunale di Reggio dove 

Convenzione del Pei toscano sulla pace 

Da Firenze: «Città gemellate 
e senza il nucleare» 
Il Pei toscano propone un incontro a Firenze dei 
comuni del mondo gemellati con quelli della re
gione per decidere il rifiuto di ospitare armi nu
cleari. La convenzione dei comunisti toscani, pre
ceduta da una tavola rotonda sul ruolo dell'Europa 
e dell'Italia con Giorgio Napolitano (Pei), Franco 
Maria Malfatti (De), Valdo Spini (Psi). Sullo sfondo 
l'accordo sui missili. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASStaOLI 

ZB FIRENZE. I comunisti to
scani propongono un Incon
tro a Firenze dei comuni ge
mellati con gli enti locali della 
regione per rifiutare l'ospitali
tà ad armi nucleari. EI comuni 
gemellati con quelli toscani 
sono centinaia nel mondo, da 
San Francisco a Kiev, da Dre
sda a Nancy, da Kyoto a Chi
cago, che è gii comune denu
clearizzato. La proposta è sta
ta avanzata dal segretario re-
fllonale Vannino Chili nella re
azione che ha aperto la con

venzione del Pel toscano su 
pace, sviluppo e sicurezza ai 
Faiacongressi di Firenze. Le 
altre proposte della conven
zione riguardano l'avvio di un 
tiemellagglo di solidarietà del-
a Toscana con un'area del 

sottosviluppo: un appello al 
mondo della cultura per l'im
pegno ad una destinazione ci
vile della ricerca scientifica e 
alle istituzioni perché prema
no sul governo per una nuova 
legge sul commercio delle ar

mi. 
•Il giorno dell'accordo Rea-

gan-Gorbaciov abbiamo (atto 
una catena umana sulle mura 
di Lucca. Eravamo tremila 
giovani e volevamo rammen
tare a tutti che quella giornata 
non doveva restare solo scrit
ta sul libri di storia». L'ultimo 
Intervento alla convenzione è 
stato quello di Giorgio Scate
ni, un ragazzo lungo e magro 
della Fgcl. Poi le conclusioni 
di Giorgio Napolitano che, col 
de Franco Maria Malfatti e il 
socialista Valdo Spini, aveva 

Earlato la sera prima alla (avo-
i rotonda sul ruolo dell'Euro

pa e dell'Italia, che aveva 
aperto la convenzione, dopo 
il saluto del sindaco di Firenze 
Bogianckino e del presidente 
del consiglio regionale Pezza
ti. La discussione ha sottoli
neato due temi fra loro inter
dipendenti, riassunti in un do
cumento che Michele Ciliber
to ha proposto alla conven
zione: il disarmo nucleare ac

compagnato da un processo 
di disarmo convenzionale per 
giungere a nuovi equilibri ai 
livelli più bassi, respingendo 
una concezione dell'Europa 
come terzo blocco militare e 
nucleare: le crisi regionali e lo 
sforzo per eliminare gli squili
bri fra Nord e Sud. 

Ad avviare il dibattito sono 
gli •interrogativi senza diplo
mazia» di Gianfranco Pasqui
no, che si è chiesto se la pace 
sia valore unico e ultimo o se 
non se ne debbano individua
re altri come liberti e giustizia 
sociale. Il problema per Pa
squino è di controllare non 
solo i mercanti di cannoni ma 
anche chi II utilizza, I militari. 
Per Furio Cenati, vicepresi
dente del Forum degli scien
ziati, sono gli Stati e non I ge
nerali a decidere la guerra e la 
democrazia intema non è di 
per sé garanzia di non aggres
sività intemazionale. Lodovi
co Grassi, direttore di •Testi
monianze», ha richiamato i va
lori della Costituzione per af
fermare il rifiuto dell'Italia alle 
armi nucleari: Maria Teresa 
Capecchi ha documentato le 
cifre del bilancio della difesa, 
mentre Francesco Ferreri ha 
parlato della necessità e della 
possibilità di convertire le In
dustrie militari facendo perno 
intanto sull'elettronica. Giulia
no Toraldo di Francia ha so
stenuto che la guerra è un lat
to culturale, non genetico e 

pertanto reversibile. 
Ma non c'è solo l'accordo 

sui missili. Sul cammino della 
distensione ci sono anche 
molti ostacoli, fra I quali lo 
scado stellare. Secondo Pie
ro Pieralll, vicepresidente del 
gruppo comunista al Senato, i 
tempi stringono per una pres
sione e una proposta nelle as
semblee parlamentari in Italia 
e in Europa e per una ripresa 
del movimento, respingendo 
resistenze e strumentalismi 
per cogliere il nesso fra disar
mo e sicurezza. Pieralli ha 
concluso indicando l'esigen
za di rafforzare il peso delPEu-
ropa nella Nato e l'autonomia 
della Comuniti. Silvano An-
drianl ha affrontato il tema del 
rilancio della cooperazione 
Nord-Sud, ricordando l'Imma
ne debito dei paesi in via di 
sviluppo, che può essere su
perato solo con una modifica 
sostanziale delle politiche 
economiche, con una vera e 
propria svolta politica mon
diale. Il nuovo scenario inter
nazionale pone una duplice 
necessità, ha concluso Napo
litano: di arricchimento dell'a
nalisi culturale in risposta ai 
problemi che l'avvio del disar
mo pone; di affinamento delle 
capacità di proposta e di ini
ziativa delle forze di pace. 
Guai a pensare però ad una 
divisione tra cultura della pa
ce delegata a Intellettuali e 
movimenti e una politica di 
pace delegata ai partiti. 

Bologna 
Scioperano 
le guardie 
giurate 
aajj Le guardie giurate di Bo
logna aderenti a Cgil Cis) Uil 
hanno scioperato per 24 ore 
per chiedere maggiori norme 
di sicurezza dopo la tentata 
rapina di sabato scorso a Ca* 
salecchlo di Reno in cui un 
collega é morto e tre sono ri
masti feriti. Due delegazioni 
sindacali sono stale ncevute 
dal prefetto e dal questore. La 
manifestazione si è svolta a 
piazza Maggiore. 

nel 1987 un unico magistrato 
si è visto piovere addosso 600 
istanze di fallimento, 3441 atti 
societari, 511 società che 
hanno chiesto nuove iscrizio
ni e 6500 libri societari da vi
dimare. 

Ma il problema posto con 
maggiore energia è quello di 
strutture, competenze e pro
fessionalità capaci di affronta
re la specificità della stazio
ne calabrese, cioè la lotta alla 
mafia. Il professor Smuraglia, 
parlando con 1 giornalisti, ha 
detto che il Csm «è consape
vole del latto che c'è un pro
blema di numeri, ma anche un 
problema di attrezzatura pro
fessionale che è estremamen
te importante». Gli ha fatto 
eco un altro degli inviati del 
Csm, il giudice Sebastiano Su-
raci, gli procuratore della Re

pubblica a Reggio, che ha ri
conosciuto come nonostante 
l'impegno del Csm, «i proble
mi, rispetto a due anni fa, so
no ancora più gravi». In riferi
mento a Reggio Suracl ha det
to che «Il numero degli omici
di, che sono molti ed in sé 
non dicono tutto, ma dietro ai 

3uali si nascondono fenomeni 
i grande preoccupazione, ci 

dice che In prospettiva II lavo
ro giudiziario sari ancora tale 
e tanto da dover chiederci un 
salto di qualità, sia per quanto 
riguarda l'adeguamento sia 
dal punto di vista qualitativo». 

Ma in Calabria tra gli opera
tori della giustizia c'è pessimi
smo. Viene sottolineato che il 
Csm non ha il potere di rilor-
mulare gli organici e si mette 
in luce che c'è un problema di 
sottovalutazione da parte del 
governo sulla graviti dell* si
tuazione calabrese. 

Cobas ancora polemici 
Sciopero sabato 27 
ma anche dopo 
scuola in agitazione 

ROSANNA UaMPUONANI 

aajj ROMA. La stagione con
trattuale della scuola si va ar
roventando man mano che si 
avvicina la scadenza di saba
to, giorno per cui i sindacati 
confederali hanno proclama
to lo sciopero e la manifesta
zione nazionale. La mobilita
zione è stata decisa per le 
mancate risposte del ministe
ro sulle code del vecchio con
tratto (tetto di 25 alunni, pre
cariato, fondo di incentivazio
ne) e per la creazione di con
dizioni politiche ed economi
che per il nuovo. Ma le lotte -
anche quelle dei confederali -
non si fermeranno qua. La 
Sism Cisl, per bocca del suo 
segretario Uà Ghlsanl, ha 
esplicitamente annunciato 
che a mano, im concomitan
za con la presentazione delle 
piattaforme alla categoria, si 
prenderanno altre iniziative 
(sciopero per materie, per 
esempio). E quindi Gianfran
co Benzi, segretario della Cgil 
scuola, ha detto che se dopo 
lo sciopero del 27 non verri 
nessun segnale dal ministro 
Galloni i sindacati daranno 
continuiti alla mobilitazione. 

Scioperi articolati è la pro
posta del sindacati confedera
li. Posizione diversa quella dei 
Cobas. I Gilda, che domenica 
hanno tenuto il loro esecutivo 
nazionale, chiedono la revoca 
dell'agitazione di sabato, defi
nita una manovra elettoralisti
ca «che da una parte cerea di 
sollevare l'opinione pubblica 
contro il blocco degli scrutini 
e dall'altra vuole mascherare 
la volenti confederale di lai 
slittare l'Inizio della trattativa 
per il nuovo contratto». L'ala 
morbida dei comitati di base 
propone contemporanea
mente un Incontro urgente tra 
tutte le forze sociali in campo 
•per ricostituire un fronte più 
Ione da opporre al governo». 
Ma per la Cgil - che, dice Ben
zi, è disponibile a discutere 
con I Cobas le regole del glo 
co - tale proposta cosi come 
è stata formulata è Inaccetta
bile. «Non comprendiamo le 
ragioni del disempegno dei 
Cobas dalla manifestazione di 
sabato - dice Benzi -. Dichia
rano a parole, infatti, di volere 
una grande svolta nella politi

ca scolastica, a partire da un 
rinnovo contrattuale che per 
loro come per noi deve esser» 
qualitativamente e quantità*-
vamente fortemente Innovati
vo». Per la Cgil è Inaccettabile 
anche II prosieguo del blocco 
degli scrutini, su cui insistono 
sia i comitati di base che: lo 
Snals. Dunque, al di l i dell» 
volonti espressa da diversi 
parti di arrivare ad un possibi
le Incontro, le posizioni ir "~ 
no profondamente dive 
cale. E sari perciò la catego
ria - nel prossimi giorni chia
mata a discutere fé piattafor
me contrattuali - a dire I* su» 
sul da farsi, 

I pattiti di governo, Intanto, 
non si lasciano sfuggire l'oc
casione per rendere ancora 
più Incandescente II clima. La 
•Voce repubblicana» di oggi 
sottolinea che II problern» 
dell'adeguamento delle retri
buzioni è di primaria Impor
tanza nella vertenza scuola. E 
ribadisce la necessiti di sot
trarre la carriera del personal» 
della scuola alla logica del li
vellamento verno II basto. SI 
condanna senza appello, pe
rò, il ricorso al blocco Caffi 
scrutini: il comportamento da 
docenti viene definito •Inam
missibile.. RiqualIflcralaM 
professionale e rivaluuudon» 
del trattamento economico 
sono le richieste avanzai» dal 
sottosegretario alla Pubblica 
istruzione Savino Mellito Crìi). 
Il quale mette in guardia il mi
nistro dall'errore di porsi di 
fronte alle agitazioni In corso 
in «atteggiamento predicato
rio e scandalizzato». 

Reazioni alla proposti di i n 
sindacato degli studenti, sca
turita dalla convenzione dell» 
Lega, sorto arrivata dal movi
menti giovanili. Disponibili i l 
confronto sono I giovani so
cialisti. Mentre per la Fgr l'Ipo
tesi è astratta. Dp ricordi. In
vece, che una slmile propost» 
arrivò nel 1967 dall'allori M> 
gretario della Fgcl, Achilia) 
Cicchetto; ma che si rivelo Ina
deguata sotto l'incalzar» dal 
movimento del '68. DI qui 
l'accusa di arretratezza all'I
dea del sindacato degli stu
denti, perché •interni all'Ipo
tesi organizzativa della Fgcl». 

1968: DUE, TRE, MOLTI VIETNAM. 

•A. 

Ventanni fa, il '68. Oggi con It Manifesto potete rileggere I temi e I momenti di un anno indimenticabile, Insieme al protagonisti di 
allora: dodici Inserti mensili monografici diventano un libro dedicato a voi che volete capire II passato per cambiare II presente Nel 
secondo numero: l'offensiva del tetri In Vietnam, il mito di Che Guevaro il terzomondismo, it cronogramma del febbraio 1968, 
articoli esclusivi, documenti originali, In edicola il 24 febbraio con II Manifesto, al prezzo complessivo di 2000 lire. Non perdetelo. 

il manifesto 
IL QUOHDIANO CHE NON SI DIMENTICA. 

8 l'Unità 

Martedì 
23 febbraio 1988 
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